
2,41-50).
 Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto spazio nel 
Magistero pontificio quanto Giuseppe, suo sposo. I miei Predecessori 
hanno approfondito il messaggio racchiuso nei pochi dati tramandati 
dai Vangeli per evidenziare maggiormente il suo ruolo centrale nella 
storia della salvezza: il Beato Pio IX lo ha dichiarato «Patrono della 
Chiesa Cattolica», il Venerabile Pio XII lo ha presentato quale “Patrono 
dei lavoratori” e San Giovanni Paolo II come «Custode del Redento-
re». Il popolo lo invoca come «patrono della buona morte».
 Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazione quale Pa-
trono della Chiesa Cattolica fatta dal Beato Pio IX, l’8 dicembre 1870, 
vorrei – come dice Gesù – che “la bocca esprimesse ciò che nel cuore 
sovrabbonda” (cfr Mt 12,34), per condividere con voi alcune riflessioni 
personali su questa straordinaria figura, tanto vicina alla condizione 
umana di ciascuno di noi. Tale desiderio è cresciuto durante questi 
mesi di pandemia, in cui possiamo sperimentare, in mezzo alla crisi che 
ci sta colpendo, che «le nostre vite sono tessute e sostenute da perso-
ne comuni – solitamente dimenticate – che non compaiono nei titoli 
dei giornali e delle riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show 
ma, senza dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della 
nostra storia: medici, infermiere e infermieri, addetti dei supermercati, 
addetti alle pulizie, badanti, trasportatori, forze dell’ordine, volontari, 
sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno compreso che nes-
suno si salva da solo.

(Patris corde, 2020)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

 Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti 
e quattro i Vangeli «il figlio di Giuseppe».
 I due Evangelisti che hanno posto in rilievo la sua figura, Matteo e 
Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far capire che tipo di padre 
egli fosse e la missione affidatagli dalla Provvidenza.
 Sappiamo che egli era un umile falegname (cfr Mt 13,55), promesso 
sposo di Maria (cfr Mt 1,18; Lc 1,27); un «uomo giusto» (Mt 1,19), sem-
pre pronto a eseguire la volontà di Dio manifestata nella sua Legge (cfr 
Lc 2,22.27.39) e mediante ben quattro sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). 
 Dopo un lungo e faticoso viaggio da Nazaret a Betlemme, vide na-
scere il Messia in una stalla, perché altrove «non c’era posto per loro» 
(Lc 2,7). Fu testimone dell’adorazione dei pastori (cfr Lc 2,8-20) e dei 
Magi (cfr Mt 2,1-12), che rappresentavano rispettivamente il popolo 
d’Israele e i popoli pagani.
 Ebbe il coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, a cui impose 
il nome rivelato dall’Angelo: «Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati» (Mt 1,21). Come è noto, dare un nome a 
una persona o a una cosa presso i popoli antichi significava conseguir-
ne l’appartenenza, come fece Adamo nel racconto della Genesi (cfr 
2,19-20).
 Nel Tempio, quaranta giorni dopo la nascita, insieme alla madre Giu-
seppe offrì il Bambino al Signore e ascoltò sorpreso la profezia che 
Simeone fece nei confronti di Gesù e di Maria (cfr Lc 2,22-35). Per 
difendere Gesù da Erode, soggiornò da straniero in Egitto (cfr Mt 
2,13-18). 
 Ritornato in patria, visse nel nascondimento del piccolo e sconosciu-
to villaggio di Nazaret in Galilea – da dove, si diceva, “non sorge nessun 
profeta” e “non può mai venire qualcosa di buono” (cfr Gv 7,52; 1,46) 
–, lontano da Betlemme, sua città natale, e da Gerusalemme, dove sor-
geva il Tempio. 
 Quando, proprio durante un pellegrinaggio a Gerusalemme, smarri-
rono Gesù dodicenne, lui e Maria lo cercarono angosciati e lo ritro-
varono nel Tempio mentre discuteva con i dottori della Legge (cfr Lc 

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: VI DARÒ UN CUORE NUOVO
 RIT. Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo.
 1. Vi prenderò dalle genti: vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul 
vostro suolo. Rit.
 2.  Vi aspergerò con acqua pura: e io vi purificherò e voi sarete puri-
ficati. Rit.
 3. Io vi libererò, da tutti i vostri peccati da tutti i vostri idoli. Rit.
 4. Porrò il mio spirito dentro di voi voi sarete il mio popolo e io sarò 
il vostro Dio.

- Parola
Dal libro del profeta Geremìa
 Così dice il Signore:  «Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, e 
pone nella carne il suo sostegno, allontanando il suo cuore dal Signore. 
 Sarà come un tamerisco nella steppa; non vedrà venire il bene, dimo-
rerà in luoghi aridi nel deserto, in una terra di salsedine, dove nessuno 
può vivere. 
 Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente 
stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono 
verdi, nell’anno della siccità non si dà pena, non smette di produrre 
frutti.
 Niente è più infido del cuore e difficilmente guarisce! Chi lo può 
conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori, per dare a 
ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto delle sue azioni».

(Ger 17,5-10)


